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di DAVIDE TORCELLO

L
a nuova manovra finan-
ziaria sancisce la proro-
ga  del  “bonus  casa”,  

avente  ad  oggetto  misure  
agevolative per i contribuen-
ti che realizzano interventi di 
recupero del patrimonio edi-
lizio  e  di  riqualificazione  
energetica.

I commi 67 e 68 dell’art. 1 
della Legge di Bilancio 2019 
(L. n. 145/2018), entrata in vi-
gore il 1°gennaio, hanno mo-
dificato le disposizioni conte-
nute nel D.L. n. 63/2013 (in 
tema di ristrutturazione edili-
zia; acquisto mobili ed effi-
cienza energetica) e nella L. 
n.  205/2017  (relativamente  
al cd. “bonus verde”), preve-
dendo la possibilità di frui-
zione delle detrazioni al 65% 
e  50%  sino  al  31  dicembre  
2019.

Le  agevolazioni  previste  

per i lavori edilizi, finalizzati 
al  miglioramento del  patri-
monio immobiliare ed ener-
getico, e per gli interventi mi-
nori  (cd.  “bonus  verde”  e  
“bonus mobili”),  sono state 
confermate  e  potenziate  
“temporalmente”, senza che 
venissero registrate significa-
tive modifiche in relazione ai 
presupposti ed ai limiti quan-
titativi già delineati nel regi-
me vigente precedente.

Con specifico riguardo alle 
misure tese al  recupero del 
patrimonio edilizio, si segna-
la  dunque  che,  anche  per  
l’anno 2019, è possibile avva-
lersi della detrazione IRPEF 
nella misura del 50% per una 
spesa  complessiva  pari  ad  
96.000 euro per unità immo-
biliare. 

Si tratta di una misura ri-
volta agli interventi di manu-
tenzione  straordinaria;  re-
stauro e risanamento struttu-

rale dell’edificio, rimanendo 
infatti esclusi i lavori ordina-
ri e di modesta entità.

In  ogni  modo,  si  segnala  
che sul  sito internet  dell’A-
genzia delle Entrate è possi-
bile rinvenire una guida dedi-
cata alle ristrutturazioni edi-

lizie, con esempi specifici de-
gli  interventi  ammessi  alla  
detrazione.

Per quanto riguarda invece 
l’“ecobonus”, è stato proroga-
to il termine per avvalersi del-
la  detrazione  di  imposta  al  
65% per gli interventi finaliz-
zati alla riqualificazione ener-
getica per l’acquisto e la posa 
in opera di micro-cogenerato-
ri (in sostituzione di impianti 
preesistenti)  sino  al  limite  
massimo di 100.000 euro, che 
consentano  un  risparmio  
energetico sino al 20%; per la 
sostituzione di impianti di cli-
matizzazione  invernale  con  
impianti dotati di apparecchi 
ibridi, costituiti da pompa di 
calore integrata con caldaia a 
condensazione,  nonché  per  
l’acquisto e la posa in opera 
di  generatori  d’aria  calda  a  
condensazione.

La detrazione al 50% riguar-
da, invece, l’acquisto e la po-

sa in opera di finestre (com-
prensive di infissi) e di scher-
mature solari; nonché la sosti-
tuzione di impianti di clima-
tizzazione invernali con im-
pianti dotati di caldaie a con-
densazione  in  classe  A  (in  
conformità  al  Regolamento  
UE  n.  811/2013)  o  con  im-
pianti dotati di generatori di 
calore alimentati da biomas-
se combustibili, per una som-
ma complessiva massima di 
detrazione pari a 30.000 euro. 
Una percentuale maggiore è 
prevista nel caso in cui venga-
no realizzati lavori di riqualifi-
cazione energetica condomi-
niale, per i  quali è possibile 
beneficiare di una detrazione 
pari al 70% per interventi ine-
renti  all’involucro  esterno  
dell’edificio (con un’inciden-
za pari al 25% della superficie 
lorda complessiva) e pari al  
75% per le opere finalizzate al 
miglioramento  della  presta-
zione energetica (invernale o 
estiva) dell’intero immobile.

Ulteriore proroga è quelle 
che attiene al “bonus mobili”, 
di cui si può fruire per l’acqui-
sto di beni mobili ed elettro-
domestici (di classe non infe-
riore ad A+), finalizzati all’ar-
redamento di unità immobi-
liari oggetto di ristrutturazio-
ni e/o restauro. La detrazione 
del 50% è riconosciuta anche 
per  le  spese  sostenute  nel  
2019, ma è necessario che l’i-
nizio dei lavori di ristruttura-
zione e/o restauro risulti pre-
cedente al momento di acqui-
sto dei mobili stessi.

La normativa  non richie-
de, invece, un collegamento 
fra l’ambiente oggetto di ri-
strutturazione ed i  beni ac-
quistati  per  l’arredo;  ciò  in  
quanto,  ai  fini  dell’agevola-
zione,  si  ritiene  sufficiente  
che il  mobilio sia  destinato 
all’immobile  ristrutturato,  
complessivamente inteso.
 Segue alle pagine VI e VII

Bonus casa, tutte le detrazioni
prorogate al 31 dicembre 2019
Ristrutturazione edilizia, acquisto mobili ed elettrodomestici, efficienza energetica
Il pacchetto delle agevolazioni al 50, 65 e 70 per cento previste dalla norma 
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Per il recupero 
del patrimonio 

edilizio è possibile 
avvalersi della detrazione 
Irpef nella misura 
del 50%, per una spesa 
di 96.000 euro 
per unità immobiliare 

La detrazione 
al 50% riguarda 

l’acquisto e la posa 
in opera di finestre 
e di schermature solari; 
la sostituzione di impianti 
di climatizzazione 
invernali per 30.000 euro 
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di DAVIDE TORCELLO

L
a  pace  fiscale  per  il  
2019: questa una delle 
principali novità intro-

dotte,  l’ottobre passato,  dal  
D. L. n. 119/2018 (cd. Decreto 
Fiscale), poi convertito in leg-
ge lo scorso dicembre, a se-
guito  dell’introduzione  di  
modifiche degne di nota, dal-
la legge 136/2018. L’obiettivo 
dichiarato  delle  soluzioni  
adottate dal Governo giallo-
verde è agevolare la riduzio-
ne del carico fiscale per i con-
tribuenti  inadempienti  e/o  
che si trovino in condizioni 
di difficoltà economica. Nu-
merose  risultano  le  misure  
predisposte dal legislatore al 
fine di concedere ai cittadini, 
nella loro veste di contribuen-
ti, la possibilità di ristabilire 
un (legittimo e meno gravo-
so) rapporto con il Fisco ita-
liano. Si parte, dunque, con 
la previsione di un vero e pro-
prio condono integrale delle 
cartelle per un importo mas-
simo di 1.000 euro, con con-
seguente cancellazione auto-
matica del carico entro il 31 
dicembre 2018. Sempre in tal 
senso, il meccanismo di sal-
do e stralcio consente, alle so-
le persone fisiche, di definire 
gli  affidamenti  eseguiti  nei  
confronti dell’Agente della Ri-
scossione dal 1 gennaio 2000 
sino al 31 dicembre 2017. 

Presupposto per accedere 
a tale istituto è la presentazio-
ne di un modello Isee non su-
periore a 20.000 euro: in sif-
fatta ipotesi, oltre all’azzera-
mento di interessi e sanzioni, 
si sconterà l’applicazione di 
un’aliquota del  16%; 20% o 
35% (in base al valore Isee) 
sull’ammontare complessivo 
da versare.

Nel medesimo solco, si po-
ne la rottamazione ter la qua-
le, sempre con riferimento a 
debiti  tributari  cristallizzati  
sino al 31 dicembre 2017, dif-
ferisce dalla precedente mi-

sura  per  requisiti  ed  entità  
del “risparmio” fiscale. Il con-
tribuente,  accedendo  a  tale  
agevolazione,  potrà  versare  
un importo ricalcolato al net-
to degli  interessi e sanzioni 
attraverso  la  presentazione  
della  domanda  entro  il  30  
aprile 2019 ed il pagamento 
di 18 rate in un massimo di 5 
anni (entro il 28 febbraio, 31 
maggio, 31 luglio e 30 novem-
bre).
CONTENZIOSI. Merita un cen-
no,  ovviamente,  anche  il  
complesso di misure adotta-
te per consentire la definizio-
ne dei  contenziosi  tributari  
in essere tra i contribuenti e 
l’Agenzia delle Entrate, aven-
ti ad oggetto gli atti impositi-
vi. La nuova manovra finan-
ziaria consente infatti la defi-
nizione agevolata delle con-
troversie insorte fra  Fisco e  
contribuenti  pendenti  al  24 
ottobre 2018 (o il 19 dicem-
bre 2018, per i giudizi in Cas-
sazione). In caso di sola noti-
fica del ricorso - oppure di co-
stituzione in giudizio dinanzi 
alla Commissione Tributaria 
Provinciale - si dovranno ver-
sare,  rispettivamente,  som-
me pari al 100% o 90% delle 
imposte richieste.

Nell’ipotesi di soccomben-
za dell’Amministrazione  Fi-
nanziaria a seguito del depo-
sito di sentenza non cautela-
re, le liti potranno essere defi-
nite con il versamento delle 
seguenti percentuali (da pa-
rametrare  al  loro  valore):  

40% in caso di accoglimento 
del ricorso del contribuente 
con la sentenza di primo gra-
do; 15% in caso di pronuncia 
favorevole al contribuente in 
appello; 5% se l’Ufficio è sta-
to  dichiarato  soccombente  
in entrambi i gradi di giudi-
zio ed il procedimento in Cas-
sazione risulti pendente al 19 
dicembre 2018. Il Legislatore 
ha inteso agevolare la posi-

zione dei contribuenti anche 
in relazione alla fase stragiu-
diziale e precontenziosa del 
rapporto tributario con il Fi-
sco. 

Si prevede, a tal fine, la pos-
sibilità di definizione agevola-
ta dei processi verbali di con-
statazione (PVC), senza san-
zioni ed interessi, consegnati 
entro il 24 ottobre 2018, per i 
quali non sono stati notificati 

atti impositivi o comunicati 
inviti al contraddittorio. 

Il contribuente potrà defi-
nire  integralmente  le  viola-
zioni riscontrate preliminar-
mente in sede di PVC, regola-
rizzando le (presunte) infra-
zioni in materia di  imposte 
dirette e relative addizionali; 
contributi previdenziali e ri-
tenute;  imposte  sostitutive;  
Irap; Iva ed Ivafe per ogni sin-

€ €,

In un mese 205mila domande

Pace fiscale, si sana tutto sotto i mille euro
Cancellati i carichi pendenti al 31 dicembre 2018. Nel provvedimento anche il “saldo e stralcio” e la rottamazione ter 

L’ingresso 

dell’Agenzia 

delle Entrate 

di Roma

Prevista anche 
la definizione 

agevolata delle 
controversie fra Fisco 
e contribuenti pendenti 
al 24 ottobre 2018 
(o il 19 dicembre 2018, 
per i giudizi in Cassazione)

«In un mese sono oltre 205mila le domande di 
adesione alla nuova rottamazione-ter. Considero 
questo primo dato un ottimo risultato per l'obiettivo 
prefissato dal Governo, ovvero consentire ai 
cittadini di fare pace con il fisco italiano». 

Così Massimo Bitonci, 
sottosegretario al Ministero 
dell'economia e delle finanze e 
padre del decreto fiscale collegato 
alla manovra di bilancio 2019 di 
cui si parla dell’articolo che 
pubblichiamo di lato.
«La soluzione individuata», 
prosegue il sottosegretario 
Bitonc, «è stata quella di 
mantenere ferma l'imposta 
dovuta ma ampliandone i tempi di 
pagamento, offrendo a migliaia di 
contribuenti la possibilità di 

rateizzare il debito in 5 anni e cancellando le 
sanzioni e gli interessi». 
«Non si è voluto procedere ad un condono sui modelli 
adottati nel passato, bensì costruire un sistema che, 
contemplando le varie fasi di precontenzioso, quindi 
gli avvisi di accertamento, contenzioso vero e 
proprio e relativi provvedimenti finali, consentisse 
al contribuente di chiudere ogni controversia 
esistente col fisco, regolarizzando la propria 
posizione in materia agevolata». 
«Non sono invece ancora disponibili», conclude il 
sottosegretario Bitonci, «i dati di adesione alla 
definizione agevolata delle controversie tributarie, 
ma ci attendiamo risultati piuttosto confortanti 
anche dalle norme svuota Cassazione e chiusura liti 
pendenti. Siamo fiduciosi che i riscontri 
confermeranno di essere sulla giusta strada». 

Speciale economia
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golo periodo di imposta.  In 
questo modo, il soggetto ri-
nuncerà a contestare in sede 
giudiziale  le  risultanze  del  
verbale. Viene inoltre conces-
sa la possibilità di regolarizza-
re gli errori formali relativi al-
le dichiarazioni (i quali non 
devono incidere, in ogni ca-
so, sulla determinazione del-
la base imponibile ed, in ulti-
ma  battuta,  sul  pagamento  

dei tributi). Le violazioni po-
tranno essere sanate attraver-
so il versamento di una som-
ma forfettaria di 200 euro (in 
due rate di pari importo, en-
tro il 31 maggio 2019 ed il 2 
marzo 2020) per ciascun pe-
riodo di imposta, rimuoven-
do le omissioni e/o infrazioni 
commesse.
 info@studiotorcello.it 
 www.studiotorcello.it 

Al contribuente è 
richiesto un totale 

dei ricavi/ compensi, 
nell’anno precedente 
entro i 65.000 euro 

F
lat tax e regime forfetario 
per i titolari di partita Iva: 
ecco due delle principali 

novità  introdotte  dalla  Legge  
di Bilancio 2019, entrata in vi-
gore il 1° gennaio, per i profes-
sionisti e gli esercenti attività 
d’impresa. La nuova manovra 
finanziaria introduce, innanzi-
tutto, la “tassa piatta”: un siste-
ma fiscale non progressivo che 
prevede l’applicazione di un’u-
nica aliquota, valida per tutti i 
contribuenti,  indipendente-
mente dal livello di reddito. Ta-
le regime di tassazione, nelle 
intenzioni dei promotori, è fi-
nalizzato ad incentivare la cre-
scita economica, agevolando i 
contribuenti  con  redditi  più  
bassi, anche attraverso la pre-
disposizione di  misure  di  no 
tax area, deduzioni e detrazio-
ni fiscali.

La Legge n. 145/2018 stabili-
sce, dunque, l’applicazione di 
un’imposta  con  aliquota  del  

15% (5% nel caso di start up), 
sostitutiva delle imposte diret-
te e delle relative addizionali; 
oltre all’esonero dal versamen-
to dell’Iva (che non verrà, dun-
que,  addebitata  nelle  fatture  
emesse) e dai relativi adempi-
menti. Unico presupposto legi-
slativo richiesto è il consegui-
mento,  da  parte  del  contri-
buente interessato, di un am-
montare dei ricavi / compensi, 
nell’anno precedente, non su-
periore alla  soglia  dei  65.000  
euro. 
CAUSE  OSTATIVE.  Le  cause  
ostative alla fruizione di tale re-
gime fiscale, previste dalla nor-
mativa,  sono  essenzialmente  
due. La prima consiste nella ti-
tolarità,  da  parte  del  contri-
buente, di partecipazioni nella 
società (di persone o associa-
zione) o nell’impresa familiare 
(ovvero nel controllo, diretto o 
indiretto, di una S.r.l. o di asso-
ciazione  in  partecipazione),  

che svolge un’attività astratta-
mente  riconducibile  a  quella  
espletata dal soggetto. Rimane 
da chiarire se le partecipazioni 
incompatibili  possono essere  
rimosse nel corso del presente 
anno,  consentendo l’applica-
zione della Flat tax fin da subi-
to. La seconda concerne la pre-
clusione, gravante sul contri-
buente, della possibilità di svol-
gere l’attività in regime di Flat 
tax  nei  confronti  del  proprio  
datore di lavoro (o di soggetti, 
in ogni caso, a questi ricondu-
cibili), o di colui che ha assun-
to tale qualifica nei due periodi 
di imposta precedenti. 

Ciò, in ogni modo, a condi-
zione  che  le  prestazioni  rese  
nei confronti del medesimo da-
tore  costituiscano  la  compo-
nente “prevalente” delle opera-
zioni professionali espletate (e 
“fiscalmente” rilevanti).
DOPPIO BINARIO. La Legge di 
Bilancio 2019, in realtà, intro-
duce in questo ambito una sor-
ta di doppio binario: dal 2020, 
infatti, i contribuenti che rea-
lizzeranno  ricavi  /  compensi  
per un ammontare compreso 
tra 65.001,00 € e 100.000,00 €, 
potranno usufruire di un regi-
me forfetario analitico,  scon-
tando l’applicazione di un’ali-

quota del 20%. I contribuenti 
che, dal canto loro, supereran-
no invece la fatidica soglia dei 
100.000 euro, continueranno a 
fare riferimento al regime ordi-
nario Irpef, con l’applicazione 
di aliquote progressive per sca-
glioni di reddito.
I DUBBI. Non mancano, in ogni 
modo, le voci dubbiose in rela-
zione alla bontà delle misure 
così adottate (le quali, sovente, 
si  soffermano sugli  effetti  di-
storsivi che potrebbero emer-
gere dall’applicazione del nuo-
vo sistema). La normativa, in-
fatti, pare slegare il sistema di 
tassazione dall’entità del reddi-
to effettivamente prodotto dal 
contribuente, con conseguen-
te (potenziale) insorgenza,  in 
proposito, di dubbi di legittimi-
tà costituzionale.

Si riscontrano, inoltre, rischi 
di disparità di  trattamento,  a 
fronte  del  medesimo  reddito  
conseguito,  tra  lavoratori  di-
pendenti (ancora assoggettati 
all’applicazione  di  aliquote  
progressive), da un lato; e pro-
fessionisti  ed  imprenditori,  i  
quali beneficerebbero delle an-
zidette agevolazioni fiscali por-
tate dalla Flat tax, dall’altro. Le 
rigide soglie previste per l’ap-
plicazione della Flat tax, inol-
tre, potrebbero “indurre” i con-
tribuenti interessati ad occulta-
re parte dei ricavi / compensi, 
ciò al fine di non “fuoriuscire” 
dal  regime agevolato.  D’altro  
canto, è stato sottolineato co-
me i contribuenti, in parallelo, 
potrebbero anche risultare in-
dotti a non realizzare imponi-
bili  superiori,  diminuendo  la  
propria produttività al fine di 
evitare di incappare in una tas-
sazione eccessivamente gravo-
sa rispetto a quella propria del 
regime agevolato.

Davide Torcello
 info@studiotorcello.it 
 www.studiotorcello.it 

Professionisti 

al lavoro su un 

cantiere edile

L’introduzione 

della flat-tax 

prevede anche 

un’aliquota

unica al 15% 

per le 

start up

La misura vuole 
incentivare 

la crescita economica, 
agevolando i contribuenti 
con redditi più bassi

professionisti ed esercenti attività d’impresa

Flat-tax al 15% per le partite Iva
Si scende al 5% per le start up
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